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	22-05-07
	A.Ronzini Il GAZZETTINO pag.12

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/gazzettino22mag07.pdf

	Collaborazione tra università e aziende: un esempio positivo
	La promozione e la realizzazione della ricerca e la crescita del sistema economico non ha niente a che fare con il ‘trasferimento tecnologico alle imprese ’ . Pensare di creare un’ulteriore ‘istituzione scientifica di alto profilo ’ rischia di generare ulteriori dispersioni di fondi e di energie.  

	22-05-07
	M.Bartoloni IL SOLE 24 ORE pag.20

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/sole22mag07.pdf

	Per la ricerca in arrivo 960 milioni in tre anni
	Il primo bando del nuovo fondo ‘First’del Miur a cui l’ultima finanziaria ha assegnato una dote di 960 milioni in tre anni per ridare slancio all’innovazione finanzierà i cosiddetti progetti di ‘interesse nazionale ‘ Prin presentati da università ed enti di ricerca. Per docenti e ricercatori ci sarà tempo fino al 30 giugno prossimo per presentare domande di cofinanziamento ( fino al 75% dei costi al Miur. 

	23-05-07
	R.Chiaberge IL SOLE 24 ORE pag.1

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/sole23mag07.pdf

	Riforma del 3+2? Un disastro

Intervista a Salvatore Settis
	Lo stato della ricerca più avanzata nelle università italiane è prodigiosamente alto rispetto alla carenza di mezzi, questa situazione è destinata a terminare molto presto a causa del preoccupante fenomeno dell’invecchiamento. Il meccanismo del 3+2 è un disastro, l’idea di scegliere un formato identico per tutte le discipline e per tutti i settori non funziona perché non sono stati fissati i rispettivi sbocchi professionali. Non ha fatto calare l’età media dei laureati, ma ha fatto salire di un ano gli anni di università: da quattro a cinque.

	25-05-07
	B.P Pacelli ItaliaOggi pag.40

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-05/070525/EHPC9.tif

	Il 3+2 aiuta l’occupazione
	Dall’indagine condotta da Almalaurea quello che si può affermare  con certezza è che la nuova riforma ha fatto diminuire l’età della laurea e aumentare i laureati in corso. A un anno dalla laurea il lavoro stabile riguarda 42 laureati su 100, soprattutto grazie alla diffusione dei contratti a tempo indeterminato che caratterizzano un terzo degli occupati. Il 40% dichiara do avere un contratto atipico e  18 su cento hanno un contratto di collaborazione.



	26-05-06 
	A.Liberatore Cronache dell’Indipendente pag.3

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-05/070526/EI4ES.tif

	“Università, siamo fermi alla legge del 1933”
	L’unica legge organica per la nostra università risale al 1993, per questo un confronto serio e risolutivo tra il governo e l’Università non è più rinviabile, tenuto conto del fatto che i problemi in campo: l’autonomia universitaria, la crescita del numero di sedi, gli ordinamenti didattici, le sinergie tra università e mondo industriale… sono tutti interconnessi.


